
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Gesù ha sempre chiamato gli uomini ad 
ascoltarlo e a seguirlo. Ancora oggi, pur 
sapendo cogliere i segni dei tempi, il suo 
messaggio non ha perso nulla della sua 
forza.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Perché le nostre scelte non siano mai 
dettate dagli equilibri di potere ma 
sempre da giustizia e misericordia. 
Preghiamo.

2. Perché la consapevolezza di essere 
peccatori non sia per noi una condanna 
ma un’occasione per sentirsi accolti. 
Preghiamo.

3. Perché ci sforziamo di seguirti sempre 
una volta di più di quello che le nostre 
forze ci consentirebbero. Preghiamo.

4. Perché sappiamo lasciare ai nostri fratelli 
la libertà di scelta che tu hai lasciato a 
noi. Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, aiutaci a non avere 
paura del tuo messaggio di speranza e fa 
che comprendiamo che la nostra 
inadeguatezza è proprio ciò che tu vuoi che 
mettiamo a servizio. Te lo chiediamo per 
Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

[in piedi]
Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: Il pane e il vino che hai creato, 
Signore, a sostegno della nostra debolezza, 
diventino per noi sacramento di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(suggerimento: 6° prefaz. domenicale)

'PADRE NOSTRO'

Gesù ci ha mostrato che con il nostro sì al 
Padre nulla è impossibile. Rinnoviamo oggi 
questa certezza con le parole ch'Egli stesso 
ci ha insegnato: Padre nostro...

Liberaci, o Signore... Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio... Beati gli invitati...

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (LUCA 3,5)

'Maestro, tutta la notte
abbiamo faticato invano,
ma sulla tua parola getterò la rete'.

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ 
che per la forza di questo sacramento, 
sorgente inesauribile di salvezza, la vera 
fede si estenda sino ai confini della terra.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

5a

Domenica
Ordinaria

Anno C

I CHIAMATI

Questa domenica è all'insegna della 
chiamata di Dio e della missione. Nel 
Vangelo si descrive la chiamata dei primi 
discepoli: Pietro, Giacomo e Giovanni. 
Diventeranno annunciatori della salvezza. 
Ogni cristiano è chiamato per essere 
lievito nel mondo.

(Verso la Giornata del malato: 11 febbraio).

[in piedi]

ANTIFONA (SALMO 94/95,6-7)

Venite, adoriamo il Signore,
prostrati davanti a lui che ci ha fatti;
egli è il Signore nostro Dio.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con 
il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Fratelli, per celebrare degnamente 
l'Eucaristia, chiediamo a Dio, come il 
profeta Isaia, di purificare le nostre labbra e 
il nostro cuore.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, inviato dal Padre, per liberare 
l'uomo dal peccato, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

Cristo, Parola del Padre per tutti i popoli, 
abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, Figlio prediletto del Padre, risorto 
nella gloria, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

* Dio onnipotente... (come sopra)

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

[1] Custodisci sempre con paterna bontà la 
tua famiglia, Signore, e poiché unico 
fondamento della nostra speranza è la 
grazia che viene da te, aiutaci sempre con 
la tua protezione.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 



nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] Dio di infinita grandezza, che affidi alle 
nostre labbra impure e alle nostre fragili 
mani il compito di portare agli uomini 
l’annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo 
Spirito, perché la tua parola, accolta da 
cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni 
parte della terra.
* Per il nostro Signore... (come sopra).

[seduti]

RIMA LETTURA

(ISAIA 6,1-2A.3-8)P
Isaia si sente peccatore e dunque inadatto 
ad accogliere il progetto di Dio. Per la sua 
consapevolezza egli trova la purificazione, 
e per la redenzione la scelta della 
missione. Sentirsi imperfetti è condizione 
per accogliere il perdono e farsene 
annunciatori per gli altri.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il 
Signore seduto su un trono alto ed elevato; 
i lembi del suo manto riempivano il tempio. 
Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno 
aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, 
dicendo: «Santo, santo, santo il Signore 
degli eserciti! Tutta la terra è piena della 
sua gloria».
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare 
di quella voce, mentre il tempio si riempiva 
di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, 
perché un uomo dalle labbra impure io 
sono e in mezzo a un popolo dalle labbra 
impure io abito; eppure i miei occhi hanno 
visto il re, il Signore degli eserciti».
Allora uno dei serafini volò verso di me; 
teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare. Egli 
mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha 
toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la 
tua colpa e il tuo peccato è espiato».
Poi io udii la voce del Signore che diceva: 
«Chi manderò e chi andrà per noi?».

E io risposi: «Eccomi, manda me!».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(137/138,1-5.8)S
Non sono gli dei, personificazione delle 
forze terrene che ci costringono, che 
vogliamo lodare, ma l’unico Signore.

Lettore: Cantiamo al Signore,
grande è la sua gloria.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo. R.

Rendo grazie al tuo nome
per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa
più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato,
mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza. R.

Ti renderanno grazie, Signore,
tutti i re della terra,
quando ascolteranno
le parole della tua bocca.
Canteranno le vie del Signore:
grande è la gloria del Signore! R.

La tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani. R.

ECONDA LETTURA

(1 CORINZI 15,3-8.11) FORMA BREVES
Paolo prima della sua chiamata si dichiara 
“un aborto”, consapevole di cosa sia la 
storia dell’uomo senza Dio. La gioia, la 
bellezza di una vita sono destinate a fallire 
se non abbiamo il coraggio di dire di sì a 
Dio.

Lettore: Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi.

Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, 
quello che anch’io ho ricevuto, cioè

che Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture
e che fu sepolto
e che è risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture
e che apparve a Cefa e quindi ai 
Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento 
fratelli in una sola volta: la maggior parte 
di essi vive ancora, mentre alcuni sono 
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi 
a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve 
anche a me come a un aborto.
Dunque, sia io che loro, così predichiamo e 
così avete creduto.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

ACCLAMAZIONE (MATTEO 4,19)

Alleluia, alleluia.
Venite dietro a me, dice il Signore,
vi farò pescatori di uomini.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(LUCA 5,1-11)V
Gesù chiama Pietro ad andare oltre i suoi 
limiti, e a gettare una volta ancora le reti 
in mare. Chiedendogli questo non gli dà 
motivazioni. La Sua Parola è l’unico 
fondamento su cui Pietro può basarsi.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, mentre la folla gli faceva 
ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, 
Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì 
in una barca, che era di Simone, e lo pregò 
di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a 
Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero 
una quantità enorme di pesci e le loro reti 
quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell’altra barca, che venissero ad 
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 
due le barche fino a farle quasi affondare.
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle 
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 
allontànati da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso 
lui e tutti quelli che erano con lui, per la 
pesca che avevano fatto; così pure 
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che 
erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore 
di uomini».
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e 
lo seguirono.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un


